
 3.  �I segni di speranza 
(Spes non confundit, nn 7-16)

Papa Francesco ci invita a “riscoprire” la speranza, oltre che “nella 
grazia di Dio”, anche nei “segni dei tempi che il Signore ci offre”, a “por-
re attenzione al tanto bene che è presente nel mondo” e a impegnarci a 
“trasformarli in segni di speranza”, soprattutto per le persone, indicate 
dal Papa nella sua Lettera, che patiscono pesantemente la vita.

L’invito del Papa c’impegna a vivere l’Anno giubilare, non solo come 
“momento di incontro vivo e personale con il Signore Gesù”, ma anche 
come concreta attenzione alle persone che si trovano in difficoltà, che 
soffrono.

Per questo sollecito a dare concretezza e continuità alla solidarietà, 
sia a livello personale che comunitario. Sarebbe certamente un frutto 
prezioso del Giubileo se nella nostra vita personale, nelle nostre famiglie 
e nelle nostre comunità, avviassimo gesti concreti e stabili (opere), come 
“segno” di una permanente e operosa solidarietà nei confronti delle per-
sone che in tanti modi soffrono.

Vorrei concludere questa mia Lettera con l’augurio, accompagnato 
dalla preghiera, che l’Anno giubilare realizzi per ciascuno di voi, per le 
nostre comunità e per la nostra Chiesa di Senigallia, quanto l’apostolo 
Paolo chiedeva a Dio Padre nella preghiera per i cristiani di Efeso: 

«Il Dio del Signore nostro Gesù Cristo, il Padre della gloria, vi dia 
uno spirito di sapienza e di rivelazione per una profonda conoscenza 
di lui; illumini gli occhi del vostro cuore per farvi comprendere a quale 
speranza vi ha chiamati, quale tesoro di gloria racchiude la sua ere-
dità fra i santi e qual è la straordinaria grandezza della sua potenza 
verso di noi, che crediamo, secondo l’efficacia della sua forza e del suo 
vigore». (Ef 1,17-19)

Senigallia, 1 gennaio 2025

Carissimi,
con questa Lettera, che giun-

ge dopo la “Bolla di indizione 
del Giubileo ordinario dell’anno 
2025” (Spes non confundit), da 
parte di Papa Francesco e dopo 
il Messaggio dei Vescovi mar-
chigiani per il Giubileo 2025 (Ai 
fedeli e a tutti i marchigiani), desi-
dero offrire alcuni suggerimenti 
per il cammino giubilare che per-
correremo in Diocesi.

Invito anzitutto a prendere 
in seria considerazione il dupli-
ce auspicio di papa Francesco 
per il prossimo Anno giubilare: 
«Per tutti possa essere un mo-
mento di incontro vivo e perso-

GIUBILEO 2025
Pellegrini di Speranza

Luoghi giubilari
	1.	 Chiesa di S. Maria Assunta “dei Cancelli”, Senigallia.
	2.	 Santuario San Pasquale Baylon, Ostra Vetere.
	3.	 Santuario Madonna della Rosa, Ostra.
	4.	 Santuario Santa Maria Goretti, Corinaldo.
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nale con il Signore Gesù “porta” di salvezza (cfr. Gv 10,7.9); con Lui che 
la Chiesa ha la missione di annunciare sempre, ovunque e a tutti quale 
“nostra speranza” (1Tm 1,1) … Possa essere per tutti occasione di riani-
mare la speranza» (Spes non confundit, n 1).

Il Papa ci ricorda che il Giubileo è (deve diventare) un’occasione di 
“incontro vivo e personale” con Gesù, “nostra speranza”. Ognuno di noi, 
a partire dal Vescovo, è impegnato ad aver cura del proprio incontro con 
Gesù, sia nei momenti personali, come negli eventi comunitari che scan-
diranno il cammino del Giubileo, perché ritrovi slancio e vigore quella 
speranza che non delude, perché fondata sulla “persuasione”, di cui ci 
parla l’apostolo Paolo, che niente e nessuno potrà mai separarci dall’a-
more di Dio che ci offre Cristo Gesù (cfr Rm 8,35.37-39).

Il Giubileo ordinario è iniziato il 24 dicembre 2024 con l’apertura della 
Porta Santa della Basilica di S. Pietro. Su disposizione di papa Francesco, 
il 29 dicembre scorso in ogni Chiesa diocesana si è celebrato l’Eucaristia 
come “solenne apertura dell’Anno giubilare”. Abbiamo iniziato l’Anno 
giubilare radunandoci sul sagrato della Cattedrale, da dove con un breve 
“pellegrinaggio”, «segno del cammino di speranza che, illuminato dalla 
Parola di Dio, accomuna i credenti» (Spes non confundit, n 6), ci siamo di-
retti verso la chiesa dei Cancelli per la celebrazione dell’Eucaristia. È stato 
un gesto che ha visto l’intensa partecipazione di molte persone.

1. � L’impegno del pellegrinaggio 
(Spes non confundit, n 5)

Proprio il pellegrinaggio è indicato da papa Francesco come «ele-
mento fondamentale di ogni evento giubilare. Mettersi in cammino è 
tipico di chi va alla ricerca del senso della vita. Il pellegrinaggio a piedi 
favorisce molto la riscoperta del valore del silenzio, della fatica, dell’es-
senzialità» (Spes non confundit, n 5).

La prima meta del pellegrinaggio sarà Roma con la “Porta Santa” e 
le sue chiese giubilari (S. Giovanni in Laterano, Santa Maria Maggiore, 
San Paolo fuori le Mura). Ci sarà la possibilità di recarsi a Roma perso-
nalmente o in gruppo (parrocchiale, di Vicaria, di appartenenza a Movi-
menti, Associazioni), come previsto dal programma per il Giubileo. 

Roma non sarà l’unica meta del pellegrinaggio dove recarsi e riceve-
re l’indulgenza, perché papa Francesco ha disposto che anche nelle Dio-
cesi ci siano luoghi, «oasi di spiritualità dove ristorare il cammino della 
fede e abbeverarsi alla sorgente della speranza, anzitutto accostandosi 
al sacramento della Riconciliazione punto di partenza di un reale cam-
mino di conversione» (Spes non confundit, n 5).

Nella nostra Diocesi quattro sono i Santuari giubilari, dove sarà possi-
bile recarsi in pellegrinaggio e ricevere l’indulgenza, per noi e per i nostri 
defunti: la chiesa dei Cancelli a Senigallia (che sostituisce la Cattedrale, an-
cora indisponibile), dove potremo venerare e pregare Maria, come “Madre 
della speranza”; il Santuario della Madonna della Rosa a Ostra, come luo-
go della consolazione delle nostre sofferenze; il Santuario di S. Pasquale a 
Ostra Vetere, che ci richiama alla presenza eucaristica del Signore e il San-
tuario di S. Maria Goretti, che ci sollecita a riconciliarci con Dio e tra di noi.

Chiedo anzitutto che si viva l’esperienza del pellegrinaggio alle chie-
se giubilari, personalmente e comunitariamente (con la propria fami-
glia, con la propria comunità, con le comunità dell’Unità pastorale o 
della Vicaria); soprattutto che il pellegrinaggio rappresenti un momen-
to forte, con il quale «ristorare il cammino della fede e abbeverarsi alle 
sorgenti della speranza, anzitutto accostandosi al Sacramento della Ri-
conciliazione, insostituibile punto di partenza di un reale cammino di 
conversione» (Spes non confundit, 5).

 2. � Il dono dell’indulgenza 
(Spes non confundit, n 23)

Un’altra risorsa per il nostro cam-
mino di “pellegrini della speranza” du-
rante l’Anno giubilare sarà l’indulgen-
za che ci consentirà di «scoprire quanto 
sia illimitata la misericordia di Dio» e 
di rimuovere, tramite la grazia di Cri-
sto “nostra indulgenza” (S. Paolo VI), le 
conseguenze dei nostri peccati (“i resi-
dui del peccato”, presente nella nostra 
umanità debole e attratta dal peccato).

L’indulgenza giubilare è destinata a noi e «in modo particolare a 
quanti ci hanno preceduto (i nostri cari defunti), perché ottengano 
piena misericordia», Spes non confundit, nn 22).

Le condizioni richieste per beneficiare dell’indulgenza – confessione 
sacramentale, comunione eucaristica e la preghiera secondo le intenzio-
ni del Sommo Pontefice1 – ci ricordano che l’indulgenza non la si ottiene 
automaticamente, a prescindere dal coinvolgimento della libertà, per-
ché chiede un percorso di conversione del cuore e dei nostri comporta-
menti, che per papa Francesco si spinge fino a perdonare a nostra volta: 
«Tale esperienza piena di perdono (l’indulgenza) non può che aprire il 
cuore e la mente a perdonare». Se il perdono «non può modificare ciò che 
è già avvenuto… può permettere di cambiare il futuro e di vivere in modo 
diverso, senza rancore, livore e vendetta» (Spes non confundit, n 23).

Come l’indulgenza che riceviamo sostiene la nostra speranza, il 
perdono che doniamo offre speranza a chi lo riceve. Per questo invito 
a compiere nell’Anno giubilare gesti concreti di perdono, di riconcilia-
zione, nei confronti di quelle persone che in qualche modo ci hanno 
ferito, fatto soffrire.

1   Ulteriori chiarimenti sulle condizioni per beneficiare dell’indulgenza li possiamo 
trovare nel sussidio preparato per il pellegrinaggio ai Santuari diocesani, “Pellegrini di spe-
ranza. Per vivere il Giubileo 2025 nella nostra chiesa diocesana”. 


